DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2010, n. 59

Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
mercato interno. (10G0080)

PARTE PRIMA

Titolo I - Disposizioni generali
Capo I

(Ambito di applicazione)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

VISTA la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per I'adempimento di obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee - Legge comunitaria 2008 ed,
in particolare, I'articolo 41 recante delega al Governo per I'attuazione della direttiva
2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai
servizi nel mercato interno;

VISTA la direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006, relativa ai servizi nel mercato interno;

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 17
dicembre 2009;

CONSIDERATO che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano non ha reso il parere di competenza nel previsto
termine;

ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e di quella
consultiva del Senato della Repubblica;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 marzo
2010;

SULLA PROPQOSTA del Ministro per le politiche europee, del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell'interno, degli affari
esteri, dell'economia e delle finanze, per la pubblica amministrazione e l'innovazione, per
la semplificazione normativa e per il turismo;

EMANA

il seguente decreto legislativo:



Art. 73
(Attivita' di intermediazione commerciale e di affari)

1. E' soppresso il ruolo di cui all'articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive
modificazioni.

2. Le attivita' disciplinate dalla legge 3 febbraio 1989, n. 39, sono soggette a dichiarazione
di inizio di attivita', da presentare alla Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura per il tramite dello sportello unico del comune competente per territorio ai
sensi dell'articolo 19, comma 2, primo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
corredata delle autocertificazioni e delle certificazioni attestanti il possesso dei requisiti
prescritti.

3. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura verifica il possesso dei
requisiti e iscrive i relativi dati nel registro delle imprese, se I'attivita' €' svolta in forma di
impresa, oppure nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA) previsto
dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e dall'articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, e successive modificazioni,
assegnando ad essi la qualifica di intermediario per le diverse tipologie di attivita',
distintamente previste dalla legge 3 febbraio 1989, n. 39.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle attivita' di agente d'affari non
rietranti tra quelle disciplinate dalla legge 3 febbraio 1989, n. 39. E' fatta salva per le
attivita' relative al recupero di crediti, ai pubblici incanti, alle agenzie matrimoniali e di
pubbliche relazioni, I'applicazione dell'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
dal decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, le iscrizioni previste
dal presente decreto per i soggetti diversi dalle imprese, sono effettuate in una apposita
sezione del REA ed hanno effetto dichiarativo del possesso dei requisiti abilitanti
all'esercizio della relativa attivita' professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiami al ruolo contenuti nella legge 3 febbraio 1989, n. 39,
si intendono riferiti alle iscrizioni previste dal presente articolo nel registro delle imprese o
nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA).

7. Le competenze gia' attribuite alle Commissioni per la tenuta del ruolo, soppresso ai
sensi del comma 1, sono svolte dagli uffici delle Camere di commercio.

Art. 74
(Attivita' di agente e rappresentante di' commercio)

1. Per I'attivita' di agente o rappresentante di commercio e' soppresso il ruolo di cui
all'articolo 2 della legge 3 maggio 1985, n. 204.

2. L'attivita' di cui al comma 1 e' soggetta a dichiarazione di inizio di attivita' da presentare
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per il tramite dello sportello
unico del comune competente per territorio ai sensi dell'articolo 19, comma 2, primo
periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, corredata delle autocertificazioni e delle
certificazioni attestanti il possesso dei requisiti prescritti.

3. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura verifica il possesso dei



requisiti da parte degli esercenti I'attivita' di cui al comma 1 e iscrive i relativi dati nel

registro delle imprese, se |'attivita' €' svolta in forma di impresa, oppure nel repertorio
delle notizie economiche e amministrative (REA) previsto dall'articolo 8 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, e dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 7

dicembre 1995, n. 581, e successive modificazioni, assegnando la relativa qualifica.

4. Ai fini del riconoscimento dei requisiti per I'accesso all'attivita', all'articolo 5, comma 1,
della legge 3 maggio 1985, n.

204, le lettere a), b) e d) sono soppresse e alla lettera c) la parola: "fallito" €' soppressa.

5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
dal decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, le iscrizioni previste
dal presente decreto per i soggetti diversi dalle imprese, sono effettuate in una apposita
sezione del REA ed hanno effetto dichiarativo del possesso dei requisiti abilitanti
all'esercizio della relativa attivita' professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiami al ruolo contenuti nella legge 3 maggio 1985, n. 204,
si intendono riferiti alle iscrizioni previste dal presente articolo nel registro delle imprese 0
nel repertorio delle notizie economiche € amministrative (REA).

Art. 75
(Attivita' di mediatore marittimo)

1. Per I'attivita' di mediatore marittimo €' soppresso il ruolo di cui agli articoli 1 e 4 della
legge 12 marzo 1968, n. 478.

2. L'attivita' di cui al comma 1 e' soggetta a dichiarazione di inizio di attivita' da presentare
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per il tramite dello sportello
unico del comune competente per territorio ai sensi dell'articolo 19, comma 2, primo
periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, corredata delle autocertificazioni e delle
certificazioni attestanti il possesso dei requisiti prescritti.

3. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura verifica il possesso dei
requisiti e iscrive i relativi dati nel registro delle imprese, se I'attivita' €' svolta in forma di
impresa, oppure nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA) previsto
dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e dall'articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, e successive modificazioni,
assegnando ad essi la relativa qualifica.

4. Ai fini del riconoscimento dei requisiti per I'accesso all'attivita', all'articolo 7 della legge
12 marzo 1968, n. 478, le lettere a), b) & C) sono soppresse € all'articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 gennaio 1973, n. 66, le lettere a), c) e d) sono soppresse.

5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, le
iscrizioni previste dal presente decreto legislativo per i soggetti diversi dalle imprese, sono
effettuate in una apposita sezione del REA ed hanno effetto dichiarativo del possesso dei
requisiti abilitanti all'esercizio della relativa attivita’ professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiami al ruolo contenuti nella legge 12 marzo 1968, n. 478,
si intendono riferiti alle iscrizioni previste dal presente articolo nel registro delle imprese o
nel repertorio delle notizie economiche € amministrative (REA).



7. Le competenze gia' attribuite alle Commissioni per la tenuta del ruolo, soppresso ai
sensi del comma 1, sono svolte dagli uffici delle Camere di commercio.

Art. 76
(Attivita' di spedizioniere)

1. Per |'attivita' di' spedizioniere e' soppresso I'elenco di cui all'articolo 2 della legge 14
novembre 1941, n. 1442,

2. L'attivita' di cui al comma 1 e' soggetta a dichiarazione di inizio di attivita' da presentare
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per il tramite dello sportello
unico del comune competente per territorio ai sensi dell'articolo 19, comma 2, primo
periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, corredata delle autocertificazioni e delle
certificazioni attestanti il possesso dei requisiti prescritti.

3. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura verifica il possesso dei
requisiti da parte degli esercenti le attivita' di cui al comma 1 e iscrive i relativi dati nel
registro delle imprese, se l'attivita' e' svolta in forma di impresa, oppure nel repertorio
delle notizie economiche e amministrative (REA) previsto dall'articolo 8 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, e dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 1995, n. 581, e successive modificazioni, assegnando ad essi la relativa qualifica.

3. Ai fini del riconoscimento dei requisiti per I'accesso all'attivita', I'articolo 6 della legge 14
novembre 1941, n. 1442, e' sostituito dal seguente:

"ART. 6

1. Non possono esercitare |'attivita' di spedizioniere coloro che hanno subito condanne per
delitti contro I'Amministrazione della giustizia, la fede pubblica, I'economia pubblica,
I'industria ed il commercio, il patrimonio, nonche' condanne per ogni altro delitto non
colposo per il quale la legge commini la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a
due anni 0, nel massimo, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione.

2. In caso di societa', associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1
devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attivita'
commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

3. Il soggetto deve essere in possesso dei requisiti di adeguata capacita' finanziaria,
comprovati dal limite di 100.000 euro, nel caso di una Societa' per azioni, nel caso di
Societa' a responsabilita’ limitata, Societa' in accomandita semplice, Societa' in nome
collettivo, occorre accertare, attraverso I'esame dell'atto costitutivo e delle eventuali
modificazioni, I'ammontare del capitale sociale, e, qualora sia inferiore ai 100.000 euro,
richiedere prestazioni integrative fino alla concorrenza del limite di cui sopra, che possono
consistere in fideiussioni rilasciate da compagnie di assicurazione o da aziende di credito.
Per le ditte individuali I'adeguata capacita' finanziaria €' comprovata o dal possesso di
immobili o da un deposito vincolato in denaro o titoli, nonche' mediante le suddette
garanzie fidejussorie e in ogni caso, per importo globale non inferiore alla cifra piu' volte

richiamata.
4. 1l richiedente deve essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti professionali:

a) aver conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo grado in materie



commerciali;
b) aver conseguito un diploma universitario o di laurea in materie giuridico-economiche;

¢) aver svolto un periodo di esperienza professionale qualificata nello specifico campo di
attivita' di almeno due anni anche non continuativi nel corso dei cinque anni antecedenti
alla data di presentazione della dichiarazione di cui al comma 2, all'interno di imprese del
settore, comprovato da idonea documentazione. ".

5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, le
iscrizioni previste dal presente decreto legislativo per i soggetti diversi dalle imprese, sono
effettuate in una apposita sezione del REA ed hanno effetto dichiarativo del possesso dei
requisiti abilitanti all'esercizio della relativa attivita' professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiami all'elenco contenuti nella legge 14 novembre 1941, n.
1442, si intendono riferiti alle iscrizioni previste dal presente articolo nel registro delle
imprese o nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA).

7. Le competenze gia' attribuite alle Commissioni per la tenuta dell'elenco soppresso ai
sensi del comma 1, sono svolte dagli uffici delle Camere di commercio.



